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in via Toledo Palazzo Rossi ai Merulello 
La distribuzione principale è strada nuova Monieolìveto N. 31. 

Si ricevono Inserzioni a Patjamento • 
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Sono in erado 

Torino, 25 febbraio 

di ■conformarvi quanto vi 
sul Consigliò dei ministri te scrissi 1' altr' ieri 

nutosi in seguito alle notizie pervennle da Rieti 
della nuova invasione Papale. 

E di quel Consiglio, e delie misure in esso 
adottate, se ne vuole per ora fare un mistero 

ma tenete per positivo che la cosa esiste 
come io ve la ho narrata. 

Il motivo per cui si vuol tenere segrete 
ancora le misure di quasi­energia che venne­
ro adottate, dovete cercarlo in Francia. Si a­
spetta che l'Indirizzo del Corpo legislativo e 
dei Senato sia adottato, per non suscitare nuo­
ve difficoltà e nuove complicazioni che potreh­
liero ritardare uno scioglimento che aprèx ioni 
è tanto desiderato dall' imperatore Napoleone 
quanto dal nostro Governo. 

Si dice che il consiglio ne sia' venuto di­
rettamente da Parigi. 
la votazione 

intenzioni, 

vedrete quindi, dopo 
dell'Indirizzo francese, il nostro 

ìoverno prendere un atteggiamento assai piti 
deciso. 

Intanto come sintomo delle sue 
e come indiretta conferma delle mie notizie, 
richiamo la vostra attenzione sulP articolo di 
ieri della Gazzetta di Torino e sulle poche ri­
ghe con cui accompagna quest' oggi gli orri­
bili massacri di Collalto. 

Non vi dico certamente una cosa nuova di­
cendovi clic la .Gazzella riceve direttamente 
ispirazioni dal Ministero — e specialmente dal 
Ministro dell'Intorno, il quale nella questio­
ne Romana non ircsrto nò i! più ardito nò il 
più caldo. Comprenderete quindi di leggieri 
che la iniziativa ardita di questo periodico non 
è senza motivi, nò senza suggerimenti. 

I! Ministero ebbi? notizie di nuovi osigli da 
Roma — Si trovano tra noi alcuni membri del 
Comitato Romano — venuti espressamente per 
iscuotere le lentezze del Governo, di eui' si 
lagnano acerbamente. Essi lo accusano di pro­
lungar di troppo T attuale stato di cose — e 
protestano che persistendo in questa con d'otta 
sì corre pericolo di perdere 1'occasione pro­
pizia, e di trascinare, quasi per forza, i Ro­
mani ad un movimento elio, nelle attuali con­
dizioni, potrebbe avere deplorabilissime 
seguenze. 

Posso assicurarvi frattanto che una Nota fu 
spedita a Parigi colia relazione minuta dei fatti 
di Collalto e di Carsoli. — La nota si chiude­
rebbe facendo presente al governo imperialo 
che s'egli non era in grado d' impedirò quo­

con­

vogliono difendere 

sto violazioni di territorio, comprenderà la ne­
cessità in cui si trovava il Governo del Re di 
prendere le proprie guarentigie. 

Un dispaccio da Parigi avrebbe recato que­
ste sole parole : ÀUemlaz eneor? ! 

ENCOÌIK ! ! ! e fino a quando? 
Ciò che non si può perdonare al Governò 

nostro si è 1' aver lasciato quei poveri paesi 
cosi sprovvisti non solo di truppe, ma ben an­
che d'armi e di munizioni. Sapete che i po­
veri Collaltesi dovettero cedere per mancanza 
di munizioni. Quelli che 
ad ogni costo il Ministero , van facendo cre­
dere che i confini siensi lasciati Sguerniti a 
bella posta onde in certo modo allettare le or­
de Papaline ad una invasione , da cui il Go­
verno era deciso a trarne tutto il partito pos­
sibile. — Si aggiunge anzi che la invasione era 
preveduta e desiderata, e che gli ordini spediti 
a Masi recassero di respingerla con tutta l'e­
nergia , ma di guardarsi bene dal prevenirla. 

Mi astengo dal giudicare questa politica 
fo la parte di cronista, e nulla piti. 

Certo è che il Governo si trova imbarazza­
to fra le pressanti istanze e proposte di conci­
liazione che gli vengono dalla Francia e (in 
vna parte compalla e forte ilei Coiwiijlio Cardi­
nalizio { quello appunto che ha spedito qui il 
padre Passaglia), e le incalzanti circostanze del 
Comitato Romano e di tutti i buoni patriotti, 
ed è t'elice di polgr mostrare all'Europa ' che 
esso ha la mano forzata dagli avvenimenti. 

I principali Romani che sono qui fanno ca­
po al march. Popoli, il quale è uno degli no­
mini politici che cercano di far violenza alle 
paurose titubanze del Ministero. — Se dunque 
lo vedeste entrare a parte del Governo, tene­
telo per un buon augurio , almeno relativa­
mente alla questione Romana. 

Come sapete , il principe Napoleone si ap­
presta a venire con la sposa in Italia.—Ho 
bisogno di accennarvi che questo viaggio si 
riferisce alla questione Romana?—11 viaggio 
del principe Napoleone accadrà subito dopo'ia 
votazione dell'Indirizzo — a subito dopo l'ar­
rivo del principe Napoleone a Torino ; sarà 
spedila a .Roma la Nota perentoria e minac­
ciosa eh'è votata in massima, ma di cut do­
po it conciso dispaccio­da Parigi (che vi ci­
tai più sopra, ma del ([naie però non assumo 
la responsabilità ) fu ritardato l'invio. 

Tenete per Cenno che col Marzo la questio­
ne Romana sarà in via di soluzione—tanto 
più che si ha una grande paura di una solu­
zione Garibaldi, 

Passando ora a cose parlamentari , .vi dirò 
che la Camera cominciò oggi lo sue' operazio­
ni, e che si spera che la stessa possa essere 

fra 

m 

in numero legale per dichiararsi costituita 
otto o nove dì. 
, Vi confermo che molte elezioni saranno 
vaìidate—Le proteste fioccano da tutte le par­
ti,— Ve n 'ò una fra te altre del partito estre­
mo di Livorno che tenderebbe ad escludere 
dalla Camera più di 234 deputati. Fu presen­
tata al settimo ufficio da Rrofìeiio che se ne 
farà probabilmente difensore ad oltranza. 

Quei di Livorno pretendono ch'essendosi 
modificata la legge elettorale avrebbero dovuto 
essere rinnovate le liste elettorali , per cui 
colpiscono di nullità tutte le elezioni delie an­
tiche pro/incie di Lombardia , di Toscana e 
dell'Emilia—niente altro! — E dopo ciò? ad­
dio Parlamento ! 

Il sistema regionale commeia a trovare gra­
vi e numerosissimi oppositori — State all'er­
ta ! Lo potreste vedere rovesciato al Parlamen­
to. Ecco forse i frutti del nuovo connubio Rat­
tazzi­Cavour , o se volete meglio Cavour­tìat­
tazzi.—E basti per oggi! 

PARLAMENTO ITALIANO 
■t 

C.VMKnA DEL SENATO 
■t 

Sedili a del 25 f^braio 
Ecco i brani più salienti dSlla Relazione.dtl se­

natore. MaLteucci siti progetto dì legge per cui 
S. M. il II,'. Vittorio Emanuele assunse il titolo 
di Re d'i! al la: * ■ 

« Àcelamando YiUorio Emanuele re d'Italia, la 
nazione ha voluto premiare quell'illustre dinastìa 
italiana, che col senno civile, eoi coraggio mili­
tare, con ispiriti indomiti di indipe'htlonzn, rendeva 
il popolo subalpino degno delle lìbere istituzióni e 
custode dell:} bandiera nazionale; Jia voluto,ren­
dere omaggio alla, venerata memoria del 
nìmo ve Carlo Alberto ed all'ardito patriottismo 
del re. 

« Il titolo di Re d'Italia pone in allo il con­
cetto intero delia volontà nazionale, cancella i■sim­
boli delle nostre interne divisioni, è per ¥ animo 
(regni italiano un pegno di grandezza e di unio­
ne,' accresce rautorità del governo del re nei con­
sessi europei rd olire alle­ grandi potenze, in mez­
zo alle quali il regno d'Italia premio posto, de­
rma occasione por accettare il risorgimento politi­
co di un popolo die ha tanto contribuito alla" ci­
villa universale. Salutando con questo nuovo ti­
tolo nilustro diacendenle di una de ile più antiche 
e nobili dumslio, i grandi siali d'Europa stringe­
ranno coll'llalia quei vincoli di concordia, "di fra­
tolhum, tli intonasi comuni che sono ormai il so­
lo fondamento delle relazioni diplnunlirhe fra po­
poli liberi e orisiiani­

magna­
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« Questi stati, al pari di noi, custodi gelosi 
della pace e.dell'ordine, porgeranno in tal modo 
nuova forza all'autorità dei governo e del primo 
parlamento italiano, affinchò con quella sapienza e 
moderazione*"che'­devono dominare nei consigliai 
un grande regno possano essere risoluti gli ardub 
problemi citò Sfìtero'ssatio la pace dellTtaHa e deb 
mondo, non fehe laìgrandezza e la ' libeM spiri­
tuale della"clii&sa }'i'. :.' '■ ^ U'K(, ;■■[■, 

X M 

Si sa efiè qlicsta lògge fu approvata con 129 
voti contro'8v ': ■■''■■­' " .■'■­,;■ i"­1 ! 1 
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Sedala del 26' febbraio 
ed approvato 

risposta al di­

" ^ 

In questa seduta venne .discusso 
il seguente indirizzo del Senato in 
scorso della Corona­: 

Sire, 
La voce di V, M. ci annunzia T avvenimento 

■per cui s'adempie quel volo di unità politica, va­
gheggiato da tanti eletti spiriti, promosso da tanti 
nóbiii cuori, accompagnato da tanta pietà e da tante 
lagrime. 

Travaglio di molti secoli spiegasi ora, mercedi 
un prodigioso concorso di cause diverse tutte a 
noi propizie, la grandezza d'Italia. Il valore degli 
eserciti, il senno dei popoli hanno raggiunto tale 
scopo che pochi anni addietro pareva eccedere 
ogni umana previsione. 

Fidando nelP appoggio dell' opinione delle genti 
più civili , e nella conformità di principii ispirati 
da liberali inclinazioni , e sorretti da illuminata 
esperienza , noi francamente speriamo, che ci si 
darà modo di mostrare come chi rivendica il suo 
diritto è per ciò slesso più disposto a rispettare 
•Tallrui; come .l'Italia costituita nella naturale sua 
condizione b destinata a raffermare anziché a tur­
bare la vera armonia e il giusto equilibrio delle 
potenze d'Europa. 

JI Senato ò felice di unirsi alla MaesCt Vostra 
nel credere che. rimpcratore dei francesi non ab­
bandonerà i generosi | propositi che furono a. lui 
sor.­'eii'o di splendida gloria, a noi di valido aiuto, 
che vennero consacrati dalle gesta dei prodi, dalle 
aiclamazioni dei popoli/ 

Il sangue latino non disdirà la sua origine , e 
e varie vicende delle sorti passate si confonde­

ranno, in un mutuo accordo d'interessi, d'aspira­
zioni e di affetti. 

Quel conforto, che la libera e possente Inghil­
terra arrecò nei più gravi cimenti alla causa' dei 
popoli liberi , non è mancato nelle presenti con­
tingenze all' Italia, come non può venirci meno 
noli' avvenire. I 

Non sarà vana al certo la fiducia che noi ripo­
niamo nello schietto giudizio e nel profondo sen­
tire della generosa Germania, dove ad un princi­
pe degno della nazione che regge già si sono per 
cura sollecita di Vostra Maestà aperti i sensi di 
onoranza e di simpatia che gli si addicono. 

Tra i valorosi facile è sempre l'intendersi. La 
moderazione e la calma sono la prerogativa dei 
forti. E noi che seguimmo con procellosa gioia gli 
ardimenti vostri, Sire , noi oggi ascoltiamo rive­
renti i consigli di prudenza che escono dal vostro 
labbro. ­Conoscere le ragioni del tempo presente ò 
assicurarsi quelle dell' avvenire. 

La nazione intera non potrà, se non applaudire 
a tutto che sì faccia onde., afforzare T esercito­e 
rannata navale , verso di cui nessun elogio sa­
rebbe mai troppo. 

L' indolo militare del popolo italiano , elicsi 
spiegava con tanto impeto da una gioventù ga­
gliarda, guidata da un capitano­di virtù antica e 
che ben si può chiamare figlio prediletto della 
vittoria, accenna che oramai l'Italia si procaccerà 
colle suo proprie forze , sotto la protezione della 
Provvidenza, gli.elementi tutti della disciplina in­
terna, e dell' esterna difesa. 

L'ordinamento ^ l nuovo regno formerà oggetto 
le più assidue meditazioni def Senato a ili ne li t 

risponda a quanto ricerca il presente e raccoman­1 
da il passato. 

La casa vostra , Sire , aveva da' più remoti 
tempi pigliato il grande assunto di vegliare sui 
casi d'Italia ,c di .procurarne l'indipendenza, il 
Vlagnanimo vostro genitore ravvivò ,ed ampliòTil­
lustre concetto; col largireai suor pòpoli le­'frain^ 
'Chiafie costituzionali e coir iniziare il moto: del uà­
zioAaìo riscatto. Voi, Sire ;■■ l'oste chiamato alle 
.ultifnò'.te decisive lotte, nelle qualiponcndo a ci­
■meiUO".vitale'1 coronas ne riportaste il meritato 
guiderdone , l'amore d'Italia, rammiraziono d'Eu­
ropa. 

■> - * 

averla liberata ; e voi avete spogliato la poli­
tica francese di quanto era stato il di lei im­
barazzo , né credeste che , avendo dovuto in­
tervenire in favore dell'Italia Oppressa dallo 
straniero , fosse per anco •tìecéssiirio interve­
nire per forzare la voIontte$ellà indenta Italia. 
Questo: sistema di non intervento , il più a­
dattò a prevenire le conffaigraziohi generali 

)C\MEnA RRT DEPUTATI 
Seduta del 25 febbraio 
Presidenza ZANNOUNI 

I 

Ordine del giorno: Verificazione dei poteri. 
In questa seduta la Camera de/deputati proce­

dette all'esame delle elezioni. 11 presidente osser­
va clic, per poca conoscenza della legge elettora­
le nelle nuove prov'uicie, molti verbali mancava­
no delle indicazioni necessarie sugi'impieghi dei 
deputati, e che ancora non è giunto alla presi­
denza l'elenco regolare de'deputati impiegati. Pro­
pone pertanto che, secondo deliberazione presa dai 
presidenti degli uffizii, si approvino le elezioni che | 
non presentano vizio nella forma, .ma a condizio­
ne clic l'eletto non appartenga alla classo d'im­
piegati inoliggibili, salvo poi a rivenire sudi que­
ste. Questa proposta messa ai voti è approvata. 

Si approvano quindi, senza contestazione , 120 
elezioni. 

Rimane sospesa la discussione sulle elezioni dei 
Principe di S. Elia e Giacchi. 

chiuderà il campo delle nòstre secolari riva­
lità col!' Austria ; e se , ad onta di sinistre 
predizioni, non scoppierà alla primavera una 
guerra europea, gli è perchè Vostra Maestà, 
mantenendo un savio e fermo contegno , ha 
resistito ai trasporti delle passioni ardenti , 
come pure non ha ceduto uHe esigenze delle 
reazioni. 

E questa pace sarà un beneficio prezioso 
per l'Italia quanto per noi. Didatti l'Italia non 
sarà compresa dal mondo che la guarda, se 
non quando provi clic non mira ad agitare 
colla sua libertà l'FAiropa dopo averla turbata 
colle sue sventure. 

Ella si ricordi sovratutto che la cattolicità 
le ha confidato il capo della Chiesa , il rap­
presentante della massima forza morale dell'u­
manità. Gl'interessi religiosi della Francia le 
richieggono di non dimenticarlo; le amichevoli 
rimembranze di Magenta e di Solferino ne fan­
no sperare che essa sconterà il debito suo. 

Ma la più ferma nostra speranza sta nella 
mano tutelare; ed infaticabile di V. M. La vo­
stra aflezione filiale per una santa causa, che 
voi non confondete con quella degli intrisili 
che ne rivestono la maschera , 
mente manifestata nella difesa e nel manteni­

del nana , ed il 
signori 

Seduta del 26 febbraio 
In questa seduta fu proseguita la verificazione 

dei poteri, e si convalidarono 402 elfizioni. 
Fu rimandata la convalidazione di quattro eln­

zionii' óiofr Vischi per la sua qualità di professo­
re, Grassi per l'impiego di delegato di governo , 
Ciancili per quello di segretario generale del luo­
gotenente di Toscana, Oldefredì per la qualità di 
direttore 
rial mente 
stato. 

della ferrovia Vittorio 'Emanuele , e li­
quella di La­Farina come consigliere di 

PROGETTO D'INDIRIZZO 

è 

delle pi 

DEL SESATO FUÀNCESE. 
Nella seduta del'25 il presidente Troplong 

lesse il progetto d'indirizzo preparato dalla com­
missione in risposta al discorso dell' impera­
tore. 

Ecco testualmente la parte concernente l'I­
talia, accennaatei da un telegramma. 

« Se ora noi rivolgiamo lo sguarde alla pe­
nisola italica, noi siamo colpiti, come Vostra 
Maestà, dagli avvenimenti che sonosi in essa 
comniti dopo l'ultima nostra sessione. Due in­
teressi capitali che l'imperatore avrebbe voluto 
conciliare sono in conditto­, e la libertà ita­
liana 

Pei 
il vostro governo ha tentato tutto quanto pon­
ilo suggerire l'abilità politica e la lealtà. Agli 
uni voi indicaste la via del diritto delle gen­
ti; agli altri quella delie transazioni. Dall'un 
canto vi state così lontano da ingiuste aggres­
sioni ; o dall'altro siete contristato da resi­
stenze impolitiche: dovunque, foste commosso 
dalle nobili sventure e dalle dolorose rovine. 

In breve furono aperte tutte le giuste vie , 
ne vi siete fermato se non a fronte dell' uso 
della forza, imperocché non è cogli interventi 
armati che si compiono i desiderii di conci­
liazione. 

D'altra parte Vostra Maestà non ha dimen­
ticato che in altri tempi la colpa della Francia 

in lotta colla corte di Coma. 
prevenire ed arrestare questo conflitto, 

(T 

» 

si è segnata­

mento del potere temporale ilei papa 
Senato non esita a dare la sua più ampia ade­
sione a tutti gli atti della vostra politica leale 
moderata , perseverante. 

Per l'avvenire, noi continueremo a colloca­
re la nostra confidenza nel monarca che co­
pre il pontificato della bandiera francese, che 
lo assistè nelle sue prove, e si e costituito per 
Roma x? pel trono papale il custode più vigi­
lante e più fedele. 

'flrfEr 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Ecco la nota clic il sig. Casella indirizzava 

agli agenti diplomatici dell'ex­re delle Due Si­
cilie presso le Corti Estere , nella quale an­
nunzia loro la capitolazione di Gaeta : 

SlGNOHE 7 

si fu il pretendere di reagire sull'Italia dop0]e di soldati. 

« I motivi, che hanno consigliato la capitola­
zione di Gaeta, sono in parte politici e in par­
te militari. 

« Fra i motivi politici debbesi porre l'osti­
lità sistematica dell' Inghilterra, la risoluzione 
apertamente manifestata dall' imperatore dei 
francesi di mantenere il principio del non in­
tervento, finalmente l'inazione delle altre po­
tenze, motivi che non lasciavano alcuna spe­
ranza di un prossimo soccorso. 

a Quanto alla quistione militare , la piazza 
aveva orrendamente sofferto pel prolungato 
bombardamento; il tifo decimava il presidio ; 
E artiglierìa nemica era superiore a quella del­
la piazza; due breccie erano state aperte dal­
l' esplosione delle polveriere ( in cui il tradi­
mento ebbe la sua parte ); e, mentre i mezzi 
d' offesa degli assedianli crescevano in ragguar­
devole proporzione , le forze della piazza an­
davano ogni giorno diminuendo. 

« d i ò in queste circostanze, quando la di­
fesa poteva solo prolungarsi di qualche giorno 
e al prezzo dei più grandi sacrifizi, che il re 
crédette di dover agire piuttosto come sovra­
no e come padre che come generale, salvando 
dagli ultimi orrori di un assedio le sue trup­
pe, pronte a spargere 1' ultima goccia del loro 
sangue per adempiere il loro dovere di sudditi 
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« Ma i fatti che dai piemontesi si compie­
rono nel periodo dei negoziati sono di tal na­
tura che meritano di essere fatti palesi. 

« Il generale Cialdini ha ricusato di sospen­
dere le ostilità durante le trattative. Per tre 
giorni egli ha coperto la piazza di bombe e di 
proiettili. 

« Tutte le condizioni erano stabilite ; nul­
1'altro mancava alla conclusione della capito­
lazione che la trascrizione del testo del lungo 
documento e le formalità della firma; pur non­
dimeno le batterie piemontesi portavano anco­
ra la morte dentro Gaeta , e 1' esplosione di 
mV altra polveriera seppelliva sotto le rovine 
ultìciali e soldati. 

« Piacciavi d' aggradire, ecc. 
« CASELLA. » 

R O M A 

d 
ni, 

Il Giar. di Roma pubblica la . seguente 
nota : 

Si è testé pubblicato in Parigi un nuovo 
opuscolo intitolato « La Francia , Roma e la 
Italia », nel quale, per fini e con artifìcii non 
dissimili da quelli di antecedenti pubblicazio­

si è voluto riversare sul governo della S. 
Sede una colpa eh' esso non ha. Basti , pel 
momento, far osservare che la Enciclica Pon­
tificia del 19 gennajo 1800 , il Dispaccio del­
l' Erainentissimo Segretario di Stato a Monsi­
gnor Nunzio Apostolico in Parigi in data 20 
del successivo febbraio , e le ultime Allocu­
zioni di Sua Santità , atti riportati in questo 
giornale, contengono già elementi suflicienU a 
stabilire la verità dei fatti­cui appella il detto 
opuscolo , ed a dimostrare su ehi ricade la 
responsabilità dei succeduti, deplorabili avve­
nimenti. 

La Dullier ha da Roma, 21 febbraio : 
L' abbate Passaglia è ritornato a Roma, e il 

governo fu sollecito di dichiarare, del Giorna­
le di Roma, che l'abate non aveva alcuna mis­
sione della Santa Sede. Da qualche tempo, il 
professore Passaglia era stato messo in rela­
zione col conte di Cavour dal signor Pantal­
coni di Roma. 

II conte di Cavour chiamò l'abbate a To­
rino, ed è probabile che gli abbia sottomesso 
un progetto d' accomodamento, poiché questi 
ritornato in Roma, volle vedere il papa. Ma 
tutto fu inutile, giacché, al punto in cui sia­
mo, ogni riconciliazione è impossibile tra la 
Corte di Roma e il governo piemontese, in 
materia politica. II professore Passaglia è og­
getto di una gran diffidenza, ed il partito rea­
zionario diffida persino di quelli che sostengo­
no essere egli un'uomo onesto ed onorevole. 

— Alla Perseveranza scrivono da Parigi: 
Siamo in debito di far\i accorti che V ab­

bate Maret non diede, come erasi propagato, 
la sua dimissione; egli continuerà ad essere 
vescovo di Vannes, nella stessa guisa che il 
car liliale Morlot rimane grande elemosiniere 
e senatore, malgrado le istanze della Corte 
romana per indurlo a dimettersi dalle sue l'un­
zioni. Egli avrebbe risposto , se le nostre in­
formazioni a questo riguardo meritano fede, 
al Vaticano, essergli d' uopo conservare le 
sue cariche, perchè la sede arcivescovile non 
gli sia tolta. 

Stando ad una corrispondenza parigivva 
dello stesso giornale, V internunzio del papa, 
monsignor Sacconi, parecchi cardinali e un 
Vntonelli, fratello del cardinale, sono compli­
cati nel processo Mirès. L« investigazioni giu­
diziarie ci faranno tra poco conoscere le ope­
re edificanti di cotesti benemeriti sostegni della 
corte romana. 

La cosa del resto è naturale ; se la corte 
di Roma per isquattrinare i così detti baoni 

colla colletta del denaro di san Pietro insegna] 
ai vescovi a far da esattori e da banchieri, 
perchè non possono fare i mezzani e i giuo­
catori di borsa? 

Ai giudizii dei giornali inglesi Sulla que­
stione romana, aggiungiamo il seguente brano 
d'articolo del Movning Chroniclc, tanto più im­
portante in quanto che questo giornale è sti­
mato 1' organo ch'I governo francese a Londra. 

Se domani il hjpa, dice il Chroniclc, non 
possedesse che il suo palazzo e le chiese dì 
Roma, le quali appartengono di per sé alla 
Chiesa, senza esservi suddito d' alcun re, con 
la sua indipendenza guarentita dalle quattro 
grandi potenze cattoliche, cioè a dire la Fran­
cia, l'Austria, l'Italia e la Spagna, egli sa­
rebbe più libero e più indipendente nell'eser­
cizio della sua potestà spirituale, che qual­
sivoglia altro Papa non lo sia stato da qua­
rant' anni. L' odio che si nutre contro di lui 
in Inghilterra ed in Italia ha la 
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ne nel fatto eh' e:ài è collegato coli'Austria e 
cogli altri goverm più dispotici d* Europa; ma 
quest' odio scomparirebbe innanzi alla reve­
renza che ispira un patriarca d' un'antica cre­
denza, che è tutiavia la religione di tanti mi­
lioni di fedeli. Quando Pio VII perde tutto il 
suo potere temporale, V Inghilterra ammise per 
la prima volta, dopo il 1G88, un cardinale, e 
il ritratto di Consalvi in Windsor fa fede che 
noi rispettavamo un pontefice senza territorio, 
senza soldati e senza bilanci. 

Motf^ie Mtaliane 
Il corrispondente torinese del Corr. Mer­

canlile dimostra come ìl governo, per ora non 
avendone mestieri, non intenda fare un pre­
stito. Il governo può benissimo per qualche 
tempo ancora provvedere ai bisogni dello Sta­
to o coi buoni del tesoro, i quali, dacché n'è 
stato portato al 0 per 100 V interesse annuo, 
producono giornalmente .dai 3 ai 400, 000 i'r. 
al tesoro» o colle due rate che devonsi paga­
re dell' ultimo imprcstito. Pare che le Provin­
cie napoletane comincino a contribuire per 
qualche parte ai pesi dello Stato , essendosi 
giorni sono pagate le truppe laggiù con dena­
ri tolti da'quelle casse. L' invio di fondi dal 
Piemonte va così gradatamente scemando. 

Se merita fede una corrispondenza tori­
nese del Journal des Débats , la questione di 
Roma sarà suscitata in Parlamento da una pe­
tizione degli abitanti di Viterbo. Questa pro­
vincia, com'è noto, ha votato l'annessione per 
suffragio universale , e chiede al Parlamento 
di far rispettare il suo voto. La petizione, sem­
pre secondo il corrispondente del Journal dex 
Débats, sarebbe già a Torino. 

Contrariamento a quanto asseriva ieri la 
Patrie, il foglio t ­rinese, VEspero, scrive: 

Tosto che sarà promulgata la legge che con­
ferisce il titolo di re d'Italia, a Vittorio Ema­

f miele, ne sarà fatta comunicazione ufficiale 
alle corti d'Europa. Fin d'ora si sa che quel­
la d'Inghilterra aiVretterassi a riconoscere il 
fatto, e questo sn?à esempio che non tarderà 
ad essere seguito da altre potenze nella stes­
sa guisa che mano mano, pochi anni sono, tut­
ti i governi d'Europa vennero a riconoscere 
Napoleone imperatore di Francia a malgrado 
il trattato di Vienna. 

— II seguente carteggio da Rieti aggiunge 
altri particolari sul fatto di Collalto: 

Collalto al solo appressarsi delle nostre trup­
pe fu ieri sgombrata dai briganti ritirandosi 
precipitosamente entro Poggio Ginolfo, contro 
cui stanno ora le forze della colonna Masi , 
dei nazionali Vincentini, e di due compagnie 
della brigata De Sonnaz, 

Il poco numero dei giovani , che intrepidi 
resisterono all'assalto, li fa superiori ad ogni 
elogio , giacché soli ventidue armati di fucili 

Jt* 

bastarono a tenere indietro e respingerò la nu­
merosa oste nemica. Mancavano altre armi , 
ma il furor del popolo supplì ad esse* ­coi sas­
si, e la breve discesa fu quant' altra ;mai di­
sperata. I Collaltesi deplorano i loro» fratelli 
scannati e trafitti, ma niuno perduto ni 31 con­
flitto, mentre questa mano di prodi ha t esi ca­
daveri ben sessantaquattro briganti. Incfcedibile 
a credersi, se tutti concordemente noi depo­
nessero I Nò posso tacere del bravo Tommaso 
Felli, fabbro dì Paganico, accorso in Collalto 
al primo annunzio di attacco, il quaf e o'i per 
sé solo fra l'universale ammirazione ( lei ♦com­
pagni, uccise in pochi: colpi cinque de * piv ar­
diti assalitori ! Onore al prode giovane popo­
lano. 

Alle stragi , alle rapine, agli imeendi » par 
troppo veri, e dei quali ieri vi discorsi , ag­
giungete le violenze le più brutali •sofferte d'alio 
misere donne di Collalto fra gli aborriti am­
plessi di ebbre e sanguinanti rnashiade. E q ue­
ste nefande atrocità, mai né ripro vate né re­
presse , si compiono sotto gli occhi di vi\n 
preti e di un prelato romano, il vescovo di 
Sora, cui lo sfortunato arciprete Latini fu co ­
stretto dai briganti a servire. Ahimè ! quanto' 
basso è caduto il sacerdozio romano ! Oh l 
come lo spirito di Dio si è da lui dipartito!.. . 

— La Nazione ha dà Roma, 20 febtb: 
Ricevo notizia in questo punto cb.e ( bri­

ganti, i quali con De Christen, Cliiavttne, Ali*' 
vera e Giorgi, avevano occupato Collalto, aw­­
stenuti da circa 500 fra gendarmi e zuavi potf­? 
tiiìcii, hanno avuto ordine di ritirarsi in Ar 5o»K 
a depositare le armi e disciogliersi. Parti» hs 
obbedito e parte no. Questi ultimi bau pr<*so' 
la via d'Oricola, protestando non volersi se. tov 
gliere se non veniva loro divisa la taglia ijief 
Masi, la quale si erari partita fra loro, He1 

Christen, Luverà e Chiavone.St sa che le trog­" 
pe italiane ne han battuta una parte: dompuy­
ne avrò ì dettagli. 

[^TotS«ic E s t e r e 
Il corrispondente parigino dell' Opinione 

non crede che nelle Camere francesi sarà adot­
tato un indirizzo contrario alla nazionalità ita­
liana. Ecco quanto egli scrive: 

Qui si aspetta con una grande impazienza. 
la discussione nei corpi politici deliberanti di: 
Parigi e di Londra. Il signor Bìllault fu ehiV­
mato a varie riprese nel seno delle commis­
sioni dell' indirizzo del Senato e del Corpo le­
gislativo , e si spiego assai lungamente sugli 
affari della politica interna ed estera. Questo* 
ministro senza portafoglio sembra essere*inoUo» 
sicuro sull'esito finale della discussione, e coli 
suo dire conferma l'opinione che vi ho espressa 
in varie circostanze a questo riguardo. 

La politica simpatica alla causa d'Italia che 
il governo credette di dover seguire , otterrà 
un' approvazione soddisfacente , e questa ap­
provazione costituirà il punto di partenza per 
la ripristinazione delle relazioni diplomatiche,' 
tra la Francia e il regno d'Italia. 

Nei circoli diplomatici, ed è ben naturale y 
si discorre già della scelta che il governo im­
periale potrebbe fare per il posto di suo mi­
nistro in Italia, e si citano diversi personaggi 
che potrebbero essere chiamati a questo posto 
importante ; ma sembrami che tutte queste 
indicazioni per lo meno siano premature. Vi 
dirò nondimeno che si parla particolarmente 
del signor di Lavalette, nostro ambasciatore at­
tuale alla corte di Costantinopoli. Io non so* 
veramente se questo diplomatico abbia mag­
gior probabilità dei suoi concorrenti, o se an­
che avendola, i\ governo non cambierà tf Q­
pinione. 

— Riferiamo dall' Oesterreichische­ZciUntg il 
testo del rescritto imperiale ( tifterae celate L 
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col quale è ordinata pel giorno 2 aprile la con­
vocazione dèlia Dieta ungherese : 

r 

Saggi, onorevoli ed amatiss imi fedeli, 
__ - i 

Dopo di essere, in forza dell'abdicazione di 
nostro zio P.imperatore Ferdinando I, e V re 
di questo nome per l'Ungheria, e della rinun­
cia del .nostro amalo padre l'arciduca France­
sco ('urlo, succeduto, secondo la prammatica 
sanzione*­nel regno di Ungheria, abbiamo ri­
solto, conformemente al diploma del 20 otto­
bre , di­convocare pel 2 aprile del corrente 
anno jlSfii nella nostra regia città di Pest una 
Dieta generale e di intervenire a dirigerla in 
persona:.e ciò allo scopo dell' inaugurazione 
t; della nostra incoronazione solenne, della con­
segna delMiosfro reale diploma agli Stati e ai 
rappresentanti del paese , e dell''elezione' da 
farsi, prima deirincoronazione, di un palatino, 
e allo scopo >che, secondando il desiderio de! 
nostro paterno cuore, possiamo consigliarci 
coi fedeli Stati e coi rappresentanti del nostro 
diletto paese d' Ungheria e delle parti ad essa 
congiunte , intorno a parecchie misure e pa­
recchie disposizioni di legge da prendersi in­
torno a (vose, le quali toccano il pubblico he 
nessere. . 

Però comandiamo seriamente e graziosamen­
te ordnaianao, che vi disponiate a mandare al 
luogo suindicato, pel tempo ivi pure stabilito, 
deputata­alla Dieta , scegliendoli e inviandoli 
giusta li'articolo 5 della legge elettorale pub­
blicata.; nel 1818, i quali amino la tranquillità 
e sieuo adatti per ogni conto senza eccezione. 
Essi devono riguardare come loro dovere dì 
comparire alla Dieta ed ivi, insieme coi pre­
iati, coi signori e cogli Stati e. rappresentanti 
d'i. tutta T Ungheria e delle partes adnezm di 
covisigliarsi largamente sulle proposte, che ri­
guardano la salvezza, 1' esistenza e la felicità 
del paese"; 

« 

Vienna, 14 febbraio 1861. 
J - ' FRANCESCO GIUSEPPE. 

Neil* ..ultimo consiglio dei ministri tenu­
tosi a Copenaghen sotto la presidenza del re 
vennero adottate le risoluzioni seguenti : 

« 1° La. Danimarca non riconoscerà né met­
terà in esecuzione la risoluzione federale dei 

febbraio concernente le leggi finanziarie fin­
ché esisterà il regime provvisorio nell1 Hol­
s te in. 

« 2U L'inviato di Danimarca farà alla Die­
ta una risposta dignitosa, ma attenendosi stret­
tamente alle dichiarazioni da lui fatto nella 
sedutaJdeiìaDìeta 117 febbraio; egli anmmzicFà 
a quest' assemblea che il re farà agli stati del­
l'Holstein,. di cui ha ordinato la convocazio­
ne, delle proposte onde accomodare definitiva­
mente la questione costituzionale. » 

Nello stesso consiglio il re ha sottoscritto 
tre patenti ; •*"' 

« 1° ;La patente che convoca gli stati dello 
Holstein per il G imirzo ; 

« 2° Il progetto di una nuova costituzione 
petvgli affari particolari del ducato di Hol­
stein ; ' 

« 3° Il progetto di una, nuova costituzione 
generale per gli allari comuni della monar­
chia. >> 

l due primi documenti saranno sottomessi 
alla Dièta dette Holstein, la quale potrà farvi 
degli emendamenti. Quanto alla costituzione 
comune, essa dovrà essere accettata o rigetta­
ta per intiero. 

Le basi di questa costituzione sono due ca­
mere; la seconda camera, elettiva e il nume­
ro dei suoi membri in proporzione di popo­
lazione assoluta ; la prima camera nominata 
dai re. 

' R K C E N ' T I S S Ì M E 
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La Gaz­ièlla dì Torino dice che la fortez­
za di Gaeta sarà demol i ta . 

— Le opere d'assedio e l 'assedio in gene ra ­
le costarono' allo stato 2 5 . milioni di l i re , som­
me che viene in gran parte compensa ta i b i 
00 mila fócfii e degli 800 cannoni trovati nel ­
la piazzo." 

— La Patrie ha le seguent i notizie; 
« Alcuni giornal i jtàTrani a n n u n c i a n o esse­

re stato dichiarato & geheral Pergola c h e , se 
bombardasse la cit tà di Mess ina , tu t ta la guar ­
nigione della cit tadella sarebbe passata a ili di 
spada . 

Ci è ' n o t o in forza di che il sig. 
persiste nella sua o s t i n a z i o n e — domani pub­
bl icheremo la let tera che F r a n c e s c o II gli di­
resse dopo la caduta di Gaeta , e a lcuni det­
tagli r isguardant i la for tezza, comunica t ic i dà 
persona autorevol i ss ima. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispaccio par t icolare deU1 Opinione : 

Parigi , 21 febbraio. 
Àvant' ieri è scoppiata un" insurrezione a 

Varsavia, la quale è stata repressa. 
Dispaccio particolare della Perseverami : 

Parigi, 26 febbraio (ssrd). 
L O N D R A . f W W„ . . . , ._ Alla Camera dei Comuni , lord 

« Ci pi assicura che il genera le Pergola a­ John Russe l l dichiarò c h ' e g l i ignora se V oc­
•ebbe risposto a tale dichiarazione che non cupazione della Siria sarà pro lunga ta . II vreime nspo 

aveva in tenzione di renders i , tua di farsi sa l ­
tare in ar ia , e che alle ul t ime date i rappre­
sentanti esteri si disponevano per uno scopo 
umanitario ad intervenire fra i belligeranti ». 

— La Gazzella di Àugsburg annunz ia che 
Francesco SI e la sua consorte, prima di re­
carsi a lìanz in Francom'a, sì fermeranno a 
Vienna ove l'aristocrazia prepara loro un'o­
va/kmo. 

La Gazzella di Colonia parla nuovamente 
di un concilio clic si avrebbe intenzione di 
convocare , il quale si ocuperebbe di trovar 
rimedio alla attuale critica situazione della 
Chiesa. 

Una corrispondenza parigina dice : 
La scissura tra il governo francese o la corte 

di Roma è compieta. Parlasi del richiamo del 
duca dì Grammont, col pretesto della prolun­
gata assenza di monsignor Sacconi. In questo 
caso sarebbe mandato a lloma il signor Dela­
cotu1, ma tempora riamente e senza titolo offi­
ciale. Del Testo non si deve credere che an­
che le truppe saranno ritirate così presto: al 
contrario rilevo in questo momento che il com­
missariato ha dato ¥ ordine di preparare altri 
6000. letti per la guarnigione francese­a Roma. 

— VHavas ha da Costant inopoli , 10 febb. : 
Lavale t te presen tò alla Por t a una nota di 

t enore ident ico a quel la di Gorciakoff. La vi­
sita de l l ' ammirag l io L a Ronc iè re avrebbe rap­
porto ad un pellegrinaggio dell ' imperatr ice E u ­
genia a G e r u s a l e m m e , 

­* La Sentinelia Bresciana ha da Verona : 
Si accerta essere sul tavolo del Consigliere 

di Polizia ¥ elenco di seicento persone da ar­
rostarsi. . ■ ' 

In un5 letamaio furono trovate due masche­
re strozzate. 

Il corrispondente da Pest dell'Os/erre/c/ri­
cne Zeitung scrive che tutti gli angoli della 

città sono coperti di affissi, nei quali si ecci­
tano i cittadini a farsi inscrivere nelle liste 
elettorali. Le inscrizioni, dice il corrisponden­
te, procedono lentissimamente. I cittadini mo­
strano iiuliflerenza o noncuranza, quantunque 
in generale, d'altro non si parli che delia pros­
sima Dieta. 

—• Nella notte del 24 successe a Pesi un 
conflitto fra popolo e pattuglie di polizia. 
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di Le notizie giunteci da Messina , e ai cui 
possiamo garantire l'autenticità ci recano, che 
avendo il generale Pergola dichiarato di non 
riconoscere i patti stipulati nella capitolazione 
di Gaeta, e che si apparecchiava ad aprire il 
fuoco contro la città di Messina, Cialdini gli 
protestò: 

« Che per ogni cittadino ferito o morto fa­
rebbe fucilare a suo tempo un' ufficiale della 
guarnigione delia Cittadella.—Che il Pergola 
non è più un generale, ma un suddito ribelle 
a! Re ditaiia , eh'egli lo tratterebbe in con­
seguenza, e non gli darebbe più quartier 

% w mi­
nistro turco non'ha­protestato contro la pro­
lungazione. L' ambasciatore turco riferirà al 
suo governo, se le potenze giudicano necessa­
rio di prolungare l'occupazione. 

DISPACCI ELETTMC» PBIVATI 
r r 

f ÀgcivÀa Slefani ) 
Napoli 1 Marzo — Torino 1 Marzo. 

1 ~~~ SRXATO. Parigi 1 — SEXATO. Rispondendo a 
Laroehojaquelin, Hekeren dice ohe il po­
tere temporale del papa ò perduto, e che 
soltanto ft possibile salvare il potere spi­
rituale. La reazione rialzandoci capo Ira 
deciso la nostra condotta. L'Italia por­

rà 300,000 uomini al nostro fianco nel­

la lotta da cui siamo .minaeciati. 
Londra — Russell dice che ¥ Inghil­

terra ha raccomandalo alia Porta di con­

futare lo gravi accuso relativamente aì­

Voecnpaziqno della Siria. 
La conferonzn ha deciso Voccupazione 

necessaria, fissandone il termine al pri­

mo Maggio. 
Alla proposta trasmessa a Costantino­

li fu risposto essere immensamente dé­

sidorabile che l'occupazione cessi. LMn­

ghiUerra insisterà su questo punto. 
.Napoli $ Marzo — Torino, 1. 

Parif/l — Pielrohurffo i — E smentita 
la prossima pubblicazione di provvedi­

rolativi alla pmnncinazione dei menh 
S'orvi. 

emancipazione 

Parìfji 
leone dice 

■ Napoli §•■— Torino $. 
SENATO — I l Principe ­Napo­

o'sserfì stupito della discussio­
ne :— (f Lascio all'opinione liberale d'Eu­
ropa, al patriottismo italiano, ai 200,000 
soldati elio colNmporatore alla testa fe­
cero la campagna d'Italia, la cura di ri­

avelc inteso. ) 

e. 

sponiìere all'oltraggio che 
(Approvazioni). L'Impero rappresenta la 
società moderna, le sue tendenze pro­
gressive,, i principii liberali de! ­4789. 
{Yire approvazioni). ì Popoli s'ingannano 
se non contano su Napoleone IH, il qua­
le non verrà meno alla sua missione ». 
Richiamando le parole dell'Imperatore su 
Gaeta, il Principe dice che Hekeren' ha 
confuso io parole dì pietà colla simpa­
tia, che hanno solo la gloriosa causa i­
ialiana e gli alleati che al nostro fian­
co versarono il sangue a Magenta ed a 
Solferino — ha seduta continua. 

h COMIN Direttore 
' 'm4 
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